
Tavolo Rhodense delle Politiche Sociali 

Verbale Sommario della Riunione del 21 ottobre 2010 

 
Presenti:  
Ente  Rappresentante 
Arese Patrizia Toniatti 

Cornaredo Assente  
Lainate Anna Maria Indino –arrivo alle ore 15:00 
Pero Assente  
Pogliano M. Claudio Mariani – uscita alle ore 17:20 
Pregnana M. Susi Bosani  

Rho Carolina Pellegrini  

Settimo M. Sara Santagostino – arrivo alle ore 15:00 
Vanzago Assente 
Ufficio di Piano Guido Ciceri – Giuseppe Cangialosi- Laura Raimondi- 

Annamaria Di Bartolo  
 
1. Situazione ed evoluzioni dei Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS)  
2. Varie ed Eventuali  

 
 
1. Fondazione Comunitaria 

 
Fissato per il 9 Novembre alle ore 09:30 l’incontro con Fondazione Comunitaria presso Villa 
Burba, Rho –MI 
 

2. Quadro e contesto d’azione in merito all’ erosione del FNPS   
 
Ciceri informa che, su quanto è stato per ora stabilito dalla Legge finanziaria, è previsto un 
importante taglio del FNPS sulle nostre attività. In particolare, un completo azzeramento, , del 
Fondo Non Autosufficienze (FNA). Ad oggi rammenta che il Business Plan dello scorso anno 
aveva mantenuto un’offerta costante grazie all’utilizzo dei residui degli anni precedenti, ad 
oggi esauriti.  
 

- DISTRIBUZIONE MATERIALE DI SINTESI - 
 
Da fonti non ancora ufficiali, circa 57 milioni € saranno destinati tramite riparto a Regione 
Lombardia, che pensa di distribuirne circa 50 milioni di € ai Comuni. (trattenendo circa 7 
milioni di euro, che verranno ripartiti a loro volta tra Regione e alle ASL)  
 
L’invito di Ciceri in questa fase è di ragionare secondo una sana logica programmatoria, 
evitando di spendere più di quello che verrà destinato.  

 
Ciceri suggerisce, alla luce di tali fatti, un’interruzione soft per una gamma di servizi, 
ipotizzando che i Comuni paghino i servizi esclusi dal FNPS, in quanto non è possibile contare 
in modo rilevante su fonti alternative di finanziamento. 
 
Le proposte metodologiche per affrontare lo scenario appena delineato di erosione dei fondi 
sono due: 

• taglio proporzionale di tutti i servizi offerti, senza quindi una discriminazione 
dell’offerta stessa. (Ciceri considera perdente tale metodologia di proposta); 

• taglio strategico, interrompendo alcuni servizi ritenuti di minore priorità. 
 



3. Fondo Non Autosufficienze  
 
Ciceri invita a partire dal FNA (area verde Allegato A) e dare una priorità ai servizi.  
Si passa alla rassegna di ogni singolo servizio: 

a) L’ assegno di cura continuerà ad essere fino a Giugno 2011, ma poi bisognerà 
eliminarlo, e oggettivamente è una delle misure di più facile attuazione; 

 
Gli assessori acconsentono alla sospensione per l’assegno di cura, ipotizzando un contributo pari 
a zero euro per l’intervento di cui al punto a). 
 
 

b) Assegno/Sportello badanti è un altro punto al quale Ciceri invita alla riflessione in 
merito all’importanza reale del suo mantenimento. 

 
Dopo riflessioni il Tavolo ipotizza di stanziare circa 38.000€ di contributo esclusivamente per lo 
“sportello badanti” e sospendere l’assegno; 
 
Relativamente ai punti a) e b) viene anche approvata dagli Assessori la sospensione delle 
graduatorie per tali servizi;  
 

c) Il SAD/voucher è un servizio usufruito da tutti i comuni, soprattutto da Rho, Lainate, 
Settimo e Arese. E ha permesso di potenziare l’assistenza domiciliare.  

 
Gli assessori ritengono dover proseguire nell’erogazione del voucher. 
 
Relativamente ai voucher gli Assessori pensano che la misura sia di grande importanza. Si 
accordano, dunque,  per un contributo di 200.000€, che permetterà di mantenerlo fino a 
Dicembre 2011. Con gli attuali voucher i comuni riusciranno a gestirsi fino ad Aprile 2011 e il 
nuovo contributo servirà solo per coprire il periodo Aprile-Dicembre 2011. 
 
Gli Assessori propongono di non contribuire alla L. 162 e concordano sul taglio dell’Osservatorio e 
dell’Unità Multi-dimensionale d’Ambito.   
 
Ciceri comunque invita a lasciare momentaneamente i bandi in stand by.  
 
4. Fondo Nazionale Politiche Sociali  
 
La discussione di proietta nel dettaglio relativamente al FNPS. 
Ciceri annuncia che:  

a) Leggi di Settore 
 
Cangialosi interviene dicendo che la legge 40/45 è l’area di sperimentazione che si occupa in 
particolare della prevenzione soprattutto nelle scuole. Ma che per tali leggi è possibile progettare 
con finanza straordinaria (es. Fondazione Cariplo) e bandi ministeriali (es. Ministero degli interni), 
ma solo per quanto attiene le aree stranieri, povertà e minori. Ricorda invece che per i progetti 
socio-sanitari non vi sono mai finanziamenti straordinari.  
 
L’Assessore di Pregnana (Susi Bosani) chiede della L.40. 
Cangialosi spiega che quelli sono i laboratori di mediazione linguistica e quelli attualmente non 
riesce a sostituirli nessuno e impattano su tutte le scuole dell’ambito. Cangialosi suggerisce 
l’alternativa di ribaltare tali costi sul piano del diritto allo studio cercando di collaborare con gli 
Assessori all’istruzione dei comuni.  
 



L’Assessore di Pogliano suggerisce di eliminare i costi della L. 40 con le Associazioni di 
volontariato che gratuitamente impartiscono lezioni di lingua italiana. 
L’Assessore propone, in assenza di fondi, che si potrà contare su un servizio surrogato e 
funzionale con le associazioni di volontariato. L’assessore di Pogliano comprende che la 
mediazione sarebbe più idonea ma non ci sono alternative. 
 
Al termine della discussione, per le leggi di settore gli Assessori propongono di mantenere solo le 
misure legale alle L. 45 (prevenzione) con un contributo di 50.000€ e la L. 328 e L. 25 (estrema 
povertà) con 20.000€ per riuscire a garantire il servizio “aggiungi un posto a tavola”. .  
 
Cangialosi alla luce di tali contributi aggiunge che sarà importante puntare sulla qualità della 
progettazione perché  molto comuni agiranno nelle nostra stessa direzione.  
 

b) relativamente al contributo del servizio affidi Ciceri dice che anche per quest’ultimo non 
ci sono sufficienti fondi. Lo stesso suggerisce di aspettare gli stanziamenti della provincia 
che su tale intervento si propone ogni anno come coordinatrice del servizio. Ciceri 
rassicura in prospettiva di rilevanti tagli sul servizio, questo potrà essere reso dalla Tutela 
Minori; 

 
Nell’attesa di nuovi aggiornamenti sullo stanziamento provinciale, gli assessori si accordano per 
un contributo di 15.000€ per il servizio di cui al punto c).  
 
L’assessore di Rho suggerisce di invitare e scrivere una lettere al Dott. Pagani e si assume 
l’impegno di contattare l’ Assessore provinciale.  
 

c) Spazio Neuro. Ciceri ritiene il servizio molto importante e ha attualmente in carico 35 
cause del Tribunale per i minorenni. Aggiunge che è un servizio delicato e ad alta 
conflittualità e che in questi anni è diventato una best practice nel territorio. A seguito di 
un intervento dell’Assessore di Pogliano, Ciceri afferma purtroppo che non è possibile 
vendere ad altri comuni il servizio in quanto lo statuto di SER.CO.P. non lo permette come 
ente strumentale, ma sarà un’alternativa valida e plausibile solo qualora un ambito 
volesse convenzionarsi.  

 
La proposta finale degli Assessori  per Spazio Neutro è di diminuire il contributo a 50.000€, 
lasciando un quota da pagare in capo ai comuni in relazione al numero di casi seguiti dallo Spazio 
Neutro. (circa 1000€ per utente). 

 
d) Equipe tutela e Oneri Centrali. 

 
Relativamente a tale decisione gli Assessori rinviano la decisione al successivo incontro. 
  

e) Sportello stranieri 
 
Lo sportello stranieri data la sua forte importanza su tutto l’ambito per il periodo di riferimento gli 
assessori hanno ipotizzato di conferire il medesimo conferimento dell’anno precedente.  
L’unica variazione ipotizzata relativamente al servizio è stata quella di “arrotondare il contributo” 
da 64.668€ a 60.000€. 
 
Allegato A 
Di seguito è possibile trovare una Scheda riassuntiva “analisi di utilizzo FNPS e FNA 2010” 
relativamente alle ipotesi contributive per i servizi all’o.d.g. di tale seduta  
 
 



� ��� � �� ��� ��� � 	��� ��
�� � ���
 ���������� ���� ��� 	��� ��
�� ����� UFFICIO DI PIANO 137.021,94 
����������
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285 infanzia 130.000,00 
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45 prevenzione 90.000,00 ���������
40 stranieri 55.000,00 

328 art. 28 estrema povertà  40.000,00 
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HOUSING SOCIALE 10.000,00 
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AFFIDI 54.906,00 
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EQUIPE TUTELA 200.000,00 
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����
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SAD VOUCHER 254.000,00 
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L.162 175.000,00 
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UNITA' MULTIDIMENSIONALE D'AMBITO 2.800,00 
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OSSERVATORIO 30.000,00 
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* destinati esclusivamente al mantenimento del servizio “sportello badanti”.  

 
La presente tabella rappresenta l’esito delle prime valutazioni odierne e non assume carattere di 
decisione anche in attesa di ulteriori informazioni sulle risorse in entrata. 
 
Il prossimo incontro del Tavolo Rhodense delle Politiche Sociali è fissato per giovedì 4 novembre 
alle ore 9.30 presso la sede di Ser.Co.P., a Rho, via B. D’Este 28.  


